                                             VERBALE DIPARTIMENTI anno scolastico 2010/2011
Il giorno 7 settembre alle ore 11,30 si è riunito il dipartimento delle materie artistiche. Ordine del giorno: 1) Designazione coordinatore; 2) Avvio riforma; certificazione competenze; Proposte sulla valutazione periodica e per discutere sui nuovi programmi del Liceo Artistico.  La riunione è presieduta dalla Dirigente Scolastica prof.ssa Prudenza Maffei e dalla prof.ssa Smurro coordinatrice dei Dipartimenti delle materie artistiche. Sono presenti i professori: Consalvo, Cestone, Carucci, Capurso, Albenzio, Ferri, Triggiano, Giannuoli, Di Staso, Mintrone, Piccoli, Blonda, Tamma, Montaruli, Palmiotta, Buono, Potenza Carmela, Potenza Isa, Ricchiuti , Sasso. La professoressa Smurro espone i vari punti all’ordine del giorno chiarendo alcuni punti della riforma. Gli alunni dovranno avere delle competenze sull’uso dei materiali,delle tecniche  e degli strumenti e conoscere la terminologia idonea del linguaggio della linea, della forma e del colore. Dovranno progettare e acquisire le metodologie, analizzare, organizzare i tempi di lavoro, padroneggiando l’intero iter progettuale avendo cura di analizzare i materiali utilizzati,avendo consapevolezza dei fondamenti culturali, tecnici e storico –stilistici, usando anche mezzi multimediali e fotografici. In ultimo realizzare un modello del manufatto progettato. Una volta acquisite le conoscenze, si analizzeranno figure geometriche, fitomorfiche, umane e animali. Inoltre si studieranno le teorie della proporzione, del colore e della percezione visiva  e dell’anatomia umana.  L’alunno dovrà conoscere le proprietà e la durata dei materiali usati tra i quali pigmenti, colle veicolanti, resine. Le opere saranno realizzate su carta,tela, tavola con tecniche a tempera, acrilico, olio, affresco, mosaico, istallazioni ecc. L’alunno potrà realizzare opere narrative come il fumetto, l’illustrazione . Nel procedimento progettuale dovrà utilizzare i mezzi  appropriati delle tecniche di rappresentazione bidimensionale e/o tridimensionale geometrica. Lo studente dovrà analizzare, riprodurre e rielaborare opere antiche e moderne. Infine presenterà un taccuino, una carpetta con tavole,  un book, fotomontaggi, slideshow. Si dovranno conoscere i principi essenziali che regolano il sistema di committenza, del mercato, il circuito produttivo, i diritti di autore nella riproduzione in serie e la conoscenza  del museo, del restauro, della scenografia, della decorazione, della illustrazione. Il laboratorio rappresenterà un momento di verifica e sperimentazione. I temi potranno essere per il primo anno figure modulari, geometriche, animali, piante, fiori, per il secondo, figure umane, figure fantastiche con frutta, figure uccello, figure animalesche, figure floreali, figure satiriche e caricaturali, il paesaggio naturale, paesaggio fantastico. Anche nelle discipline plastiche  l’alunno dovrà conoscere i materiali, le tecniche, gli strumenti e l’uso appropriato della terminologia, e comprensione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la riproduzione e l’interazione tra la forma tridimensionale e lo spazio circostante. Dovrà organizzare i tempi  e lo spazio di lavoro. Per le discipline geometriche dovrà conoscere la terminologia tecnica, l’uso degli strumenti e dei metodi proiettivi per comprendere la struttura geometrica della costruzione e rappresentazione e organizzare il proprio lavoro. Per gli elaborati si potrà anche allacciarsi a materie come la letteratura, illustrazioni di poesie o brani o riferirsi a particolari architettonici studiati o opere d’arte. Nella nuova riforma si cerca una maggiore razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico. Il profilo educativo, culturale e professionale è da istruzione e formazione e fornisce gli strumenti culturali e metodologici per comprendere la realtà per porgersi con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni ai fenomeni e problemi. Si acquisiscono così le conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e scelte personali per inserire l’alunno nella vita sociale e nel mondo del lavoro. Il percorso del liceo artistico  serve per maturare una cultura estetica, per conoscere il patrimonio artistico e il suo contesto storico e culturale e per l’espressione della creatività e progettualità. Conoscenza dei codici della ricerca e della progettazione artistica e della padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche relative. Gli alunni dovranno avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e problemi. Individuare e comprendere le forme moderne della comunicazione, messaggi visivi, digitali, multimediali, nelle loro strategie espressive e negli strumenti tecnici utilizzati. Gli alunni dovranno saper leggere le opere d’arte significative (pittoriche, plastiche,  grafiche, architettoniche, urbanistiche, nelle diverse tipologie e collocarle nel loro contesto storico,culturale e tecnico. Conoscere le problematiche estetiche, storiche sociali,economiche e giuridiche connesse con la tutela dei beni culturali. Conoscere e utilizzare i codici della comunicazione visiva e audiovisiva nella ricerca e nella produzione artistica,in relazione al contesto storico- sociale. Si otterrà una crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, sviluppo dell’autonomia, capacità di giudizio, esercizio della responsabilità personale e sociale. Riflessione critica sulle conoscenze disciplinari  e interdisciplinari  sul sapere, sul fare e agire. Acquisizione delle abilità tecniche e professionali. Il compito del liceo è di trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, ricco di motivazioni e fini trasformando le prestazioni professionali in competenze con impiego consapevole e creativo nel contesto del lavoro e della vita individuale e sociale, di conoscenze strutturate e abilità riferite a un campo specifico professionale e di formazione. Incontro tra conoscenze e abilità e autonomia che ogni giovane è chiamato a dare per la propria realizzazione e per il progresso materiale e spirituale della società. Il giovane dovrà avere un metodo di studio, esplorazione, indagine, capacità intuitiva, percezione estetica, memoria, argomentativa, dimostrativa, responsabilità morale, elaborazione di progetti, risoluzione di problemi. Deve decidere consapevolmente le proprie azioni in rapporto a se e al mondo civile, sociale, economico, religioso in modo da gestirsi in autonomia e consapevole delle proprie scelte. Il liceo servirà ad inserirlo nelle attività professionali o per il proseguimento degli studi nell’università e nella formazione professionale. Per il quarto, quinto anno  del corso tradizionale, si progetteranno pannelli fissi o mobili per vari ambienti, anche con figure e forme in movimento e con materiali moderni.
 La prof.ssa Carucci sottolinea che bisogna trovare le linee guida per ogni sezione, perché una riunione con tutti i corsi è dispersiva. Per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno si riconferma la prof.ssa Smurro come coordinatrice. Per il secondo punto all’ordine del giorno, bisognerà studiare il modello per la certificazione per il secondo anno, un’ asse del linguaggio artistico visuale che verrà progettato dagli insegnanti Ferri, Smurro e proposto ai colleghi. La prof.ssa Ferri espone la sua perplessità nel dover insegnare  e organizzare in sole quattro ore varie materie, poiché gli alunni già nel corso tradizionale imparano con difficoltà. La Dirigente espone che bisogna dare nel primo anno le competenze di base con un approccio immediato con le tecniche. La prof.ssa Giannuoli propone di fare nuovi programmi di indirizzo per l’avvio delle prime classi insegnando le metodiche opportune come: insegnare il lessico specifico, guardare lo spazio e saperlo rappresentare, utilizzando metodologie condivise. Gli alunni dovranno prendere appunti, comprendere i testi, bisognerà verificare i compiti a casa. Solo così si potrà dare una impostazione seria al nuovo liceo. La Dirigente sottolinea che bisognerà monitorare le classi in partenza e il laboratorio deve essere correlato alle altre discipline e ci deve essere raccordo con le discipline artistiche e la storia dell’arte. Bisognerà studiare dei test d’ingresso e proporre prove di comprensione di testi specifici e collocazioni nel tempo di un’ opera d’arte. Fare inoltre domande di tecniche di rappresentazione prospettica. La prof.ssa Trifiletti conferma che si devono svolgere lezioni metodologiche, moduli di unità fondamentali, ma anche trasversali. La profess.a Smurro fa  notare che già svolge programmi, da anni che rimarcano la tipologia voluta dalla riforma. La riunione termina alle ore 14,00 con l’impegno di un nuovo incontro dopo il giorno 13, giorno del collegio dei docenti.
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